Parrocchia S. Cuore

Mestre – Venezia.

Assemblea catechisti, animatori,

testimoni della carità.

Sintesi area elementari

La comunità parrocchiale del Sacro Cuore educa i propri bambini e ragazzi con una serie di proposte che vanno dalla catechesi sacramentale, alle esperienze di sport e divertimento, dalla proposta scout, all’ACR e al GREST.

Sono i genitori che ogni anno chiedono o rinnovano l’iscrizione alla catechesi: la domanda è quella di aiutarli a far incontrare i figli con l’amore di Dio nei Sacramenti. La comunità si fa poi presente nella vita dei ragazzi e favorisce il loro incontro con Cristo anche attraverso esperienze diverse che utilizzano una serie di strumenti molto vari come il gioco, lo sport, l’amicizia, la condivisione anche con persone di età diverse che testimoniano il loro stesso incontro con Cristo.

ACR









Circa 15 bambini

I bambini che partecipano all’ACR si preparano all’incontro con Cristo a partire dall’Eucaristia domenicale, aiutati dagli animatori, ricchi di passione, di amicizia e disponibilità. Data l’età, tra gli otto e i dieci anni, l’essere parte della comunità è sentito in maniera limitata: ai loro occhi essa è rappresentata dagli animatori. Attraverso l’aspetto ludico i ragazzi imparano a rispettare le regole della convivenza, ad aprirsi agli altri e a donarsi. Il poco tempo che abbiamo per l’incontro con i ragazzi ci fa sbilanciare più verso il “fare”, ma il nostro punto di partenza resta sempre la Parola ascoltata durante l’Eucaristia. I ragazzi non fanno esperienza diretta di missionarietà, a parte l’invito ai loro coetanei a partecipare al gruppo, e l’importanza della gratuità è trasmesso loro attraverso l’esempio degli animatori. Il gruppo è in cammino e cominciamo ad inserirci anche nella comunità diocesana.

Attività sportive e ricreative in patronato

Di vecchia data e di notevole qualità umana e sportiva è l’attività sportiva alla quale partecipano ragazzi e ragazze. Il lavoro dell’allenatore è di insegnare la tecnica sportiva ma è anche finalizzato a creare unità nel gruppo, dove tutti i ragazzi sono protagonisti, dove non esiste rivalità tra chi in quel momento è in campo e chi non c’è, dove non esistono ragazzi di serie A e di serie B, dove tutti sono aiutati, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie, a dare il meglio di sé. Via via vengono approfonditi i valori della vita cristiana, del fare e dare con amore che sono sempre una vittoria.

Catechesi per l’iniziazione cristiana




Circa 200 bambini

L’obiettivo primario è quello che i bambini e i genitori, pian paino, acquisiscano consapevolezza di che cosa significa essere parte di una comunità cristiana, di che cosa sia la fede, di far conoscere il volto di Cristo e di far esperienza della sua misericordia e del suo amore. I bambini delle prime classi (biennio) percepiscono al massimo l’appartenenza alla famiglia. Si lavora per raggiungere l’obiettivo di essere una comunità in cammino, chiedendo e coinvolgendo le famiglie che a volte non rispondono agli inviti, disertano gli incontri con i formatori e la celebrazione dell’Eucaristia domenicale. L’incontro con Gesù è vario, si attua facendo fare esperienza di comunione, di carità, di preghiera e di ascolto della Parola. Sono azioni concrete, si semina per poter in futuro raccogliere i frutti di un cammino di fede sempre più maturo. La presenza all’Eucaristia domenicale dei bambini è normalmente un quarto degli iscritti alla catechesi. Durante gli incontri, partendo dalle esperienze di ogni giorno, i bambini vengono aiutati a vivere le diversità come una ricchezza e che per far comunione bisogna seguire gli insegnamenti di Gesù; viene spesso fatto riferimento alle indicazioni della pastorale diocesana.

GREST








Circa 120 bambini

Il GREST è una realtà particolare e limitata nel tempo. Il gruppo che vi partecipa è molto eterogeneo: diverse le età, le parrocchie di provenienza e le situazioni famigliari. Gli animatori cercano di creare un gruppo affiatato, rispettoso delle regole e delle diversità. Lo scopo è quello di creare comunione. Con il servizio che svolgono per questi ragazzi gli animatori danno per primi l’esempio dei valori umani e cristiani. Attraverso il gioco, le scenette e i canti vengono trattati temi come l’amicizia, il rispetto dell’altro e delle cose, la condivisione e la gratuità. Alle attività ludiche si alternano momenti di riflessione per aiutare i ragazzi a vivere tali valori nella vita quotidiana. Non manca uno spazio per la preghiera, anche se purtroppo, per la tipologia stessa dell’esperienza, non ci è sempre possibile vivere l’esperienza dell’Eucaristia domenicale in comunione con la comunità cristiana.

Coccinelle 








Circa 16 bambini

L’attività di formazione di questi bambini segue il metodo del fondatore dello scoutismo, il naturale proseguimento della formazione è nelle attività dell’esperienza scout fino alla partenza. Sono iscritti a questa attività anche bambini provenienti da altre parrocchie, alcuni non sono battezzati. Ogni incontro del sabato che dura tre ore inizia con la preghiera guidata dall’assistente. Obiettivi dell’attività è aiutare i bambini al rispetto della natura e ad acquisire il senso della comunità umana. La partecipazione alla vita della comunità parrocchiale è saltuaria, molto importante è la partecipazione al campo-scuola estivo e alle uscite di gruppo.

